ÈLENA CON L'ACCENTO

Alda Sonnoli

Di link in link, di associazione mentale in associazione mentale, di clic in clic, un giorno sono finita ad ascoltare in rete una cantautrice italiana, o meglio, toscana che è stata nominata ai Los Angeles Music Awards. Ha il viso di una madonna fiorentina, ed è simpatica come tutti i conterranei di Dante. Scopro con sorpresa che un giorno di dieci anni fa, per seguire il fidanzato, ha lasciato Firenze per tentar fortuna negli Stati Uniti. E forse ci è riuscita. Sto parlando di Elena Degl'Innocenti, Èlena con l'accento come si firma lei, che ben volentieri, accetta di raccontare la sua storia ai lettori del Cittadino. Così parla di sé.

Sono nata a Firenze nei "mitici" anni 80. Non mi ricordo cosa volevo diventare da piccola però mi è sempre piaciuto ascoltare musica e cantarci sopra... avevo un piccolo mangiadischi, un piccolo organo e una chitarra con le sue rimanenti quattro corde scordate! Fin da piccola mi chiudevo in camera e cantavo in un angolo della stanza contro il muro perché ero molto timida e non volevo essere ascoltata da nessuno, nemmeno i miei genitori. Ho continuato per anni.
Scuola... non sono un tipo molto per così dire "accademico", però vediamo... Liceo Scientifico, Facoltà di Psicologia all'Università di Firenze, canto e musica da privatista in varie scuole a Firenze e il Music Academy 2000 a Bologna. Dopo avere lasciato Psicologia (aggiungo a pochi esami dalla fine) c'è stato il Musician's Institute a Hollywood e la UCLA (University of California, Los Angeles) dove ho studiato composizione e music business per un paio di anni. Il mio percorso di studi è diciamo così... variopinto!


"Quando hai deciso di emigrare a Los Angeles e perché?"


Il mio ragazzo dell'epoca voleva trasferirsi e io sapevo di non volere continuare Psicologia... volevo essere una musicista a tempo pieno. E poi non volevo rimanere a Firenze da sola senza di lui. Ho colto la palla al balzo. Se devo essere sincera non sapevo cosa stavo facendo, però sentivo di doverlo fare e sentivo anche che sarei cresciuta come persona e musicista molto velocemente una volta trovatami nella giungla competitiva di Los Angeles, una delle mecche mondiali della musica.

"Quali sono state le tue sensazioni arrivata negli USA? E le tue prime difficoltà quotidiane?"


LA non è una città umanamente accogliente, o almeno quella è stata la mia prima sensazione. Le difficoltà sono state per primo il visto per rimanere negli US. Le scuole me lo hanno garantito e i miei genitori mi hanno garantito il supporto necessario per pagare le scuole per i primi anni. Ho fatto anche la ragazza alla pari per un anno e lavorato come babysitter per un bel po'. Poi la lingua. Non capivo molto all'inizio! Ci è voluto almeno un anno per ingranare la marcia giusta. 

"Quali decisioni hai preso riguardo la tua vita, una volta arrivata là?"


Le decisioni inizialmente sono state quasi dovute, tra scuole, visti, soldi e lavori. L'unica decisione che ho preso, o almeno preso coscientemente, è di non guardare indietro e continuare per la stessa strada nonostante le paure costanti e i dubbi che fanno parte del quotidiano. Nel bene e nel male sono molto testarda.



"Come si è evoluta la tua carriera in questi anni? E la tua vita privata?"


La carriera è cambiata radicalmente direi. Ho imparato a scrivere musica, a stare su un palco, ho cantato con persone che in Italia pensavo irraggiungibili. Ho girato gli States in tournée. Ho ricevuto riconoscimenti per il mio lavoro. E' un processo lento e duro ma porta tante soddisfazioni.
La vita privata... beh il ragazzo col quale mi sono trasferita è tutt'ora il mio più caro amico. Ho incontrato un chitarrista a LA e me lo sono sposato! La famiglia è lontana e rimane l'unico "handicap" nella mia vita.


"Come si svolge la tua vita oggi? Hai nostalgia di tornare? E quando sei in Italia, ti mancano gli USA?"


La mia vita si svolge frenetica tra molti lavori e progetti. Oltre a cantare, a farlo anche in studio e con altre bands, sono anche una doppiatrice e lavoro sporadicamente nel music business per una casa editrice musicale. Mi manca l'Italia, più che altro mi manca di sapere che posso tornare quando voglio senza spendere un patrimonio e un giorno intero di viaggio. La distanza pesa dopo diversi anni, però riesco a tornare almeno due volte l'anno, e questo un po' mi rilassa. Quando sono in Italia mi rendo conto che da certi punti di vista, più che altro lavorativi, faccio bene a rimanere dove sono, ma da altri, come ad esempio la qualità della vita di tutti i giorni, preferirei stare in Italia. Il mio goal è di riuscire a stare un po' qui e un po' là!


"Com'è cambiata la tua vita da quando hai ricevuto la nomination per i Los Angeles Music Awards?"


Molte interviste e una maggiore attenzione per la mia musica negli US e anche in Italia. La mia musica è arrivata a un po' di stazioni radio e canto su palchi e Festival più divertenti e professionali. E' decisamente più facile aprire certe porte, difficili da aprire quando sei nel completo anonimato. Mi sembra in generale che la strada sia sempre difficile ma meno tortuosa... mi sento rassicurata e rinforzata.


"Progetti per il futuro?"


Molti, troppi! Il mio secondo album sarà pronto all'inizio del 2012. Un altro progetto musicale che si chiama "Peach & Knife", una collaborazione con una cantautrice di grande talento, Molly White. Anche questo uscirà a inizio anno nuovo. Poi alcuni video per promuovere il mio disco e si spera un tour al più presto. Spero anche di riuscire a fare qualche data in Italia. Per finire, mi piacerebbe trasferirmi sulla East Coast... magari NYC?  

